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    E che ci 

mette in di-

scussione.  

   Chiedendo-

ci di rivedere 

i nostri stili di vita, troppo 

spesso legati ad abitudini 

consumistiche, a scarsa at-

tenzione verso i più deboli e i 

più poveri.  

Sì, perché la «conversione 

ecologica» a cui ci invita il 

Papa non riguarda solo la cu-

ra del creato, della Terra che 

dobbiamo amare come una 

madre e una sorella, ma an-

che gli esseri umani che abi-

tano il nostro stesso pianeta.  

La «cultura dello scarto», di 
cui parla spesso Francesco, ci 

porta alla chiusura egoistica nei 
nostri interessi, a trattare la na-

tura da padroni e da sfruttatori 
e a considerare gli altri solo co-

me “oggetti” di cui servirci.  

Serve proprio un cambio di 
mentalità, uno stile di vita più 

evangelico. Le nostre sole forze 
non bastano e per questo dob-

biamo affidarci al Signore.  

Lo suggerisce lo stesso 
Francesco con le due preghie-

re che concludono l’enciclica.  

Da rivista “credere” Aldo Rizzolo 
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  settimanale 

. 
Am 7,12-15 / Ef 1,3-14 / Mc 6,7-13 

     L'evangelista Mar-
co già in due momen-
ti ha parlato della 
chiamata dei disce-
poli.  

      Nel vangelo di 
questa domenica vi 
ritorna per la terza 
volta: intenzional-
mente riprende quei 
testi e aggiunge i par-

ticolari della missione.  

Anzitutto ha raccontato la vocazione 
dei primi quattro, che hanno lasciato tutto 
per seguire Gesù (Mc 1,17-20). Poi ha ripre-
so il tema della chiamata sottolineando co-
me è Gesù a prendere l'iniziativa di forma-
re una comunità stabile attorno a sé: 
“chiamò a sé quelli che voleva ed essi an-
darono da lui. Ne costituì dodici perché 
stessero con lui (Mc 3,13-14) e per man-
darli”. Gesù chiama innanzitutto per “stare 
con lui”: da questa esperienza profonda di 
vita con Gesù nasce la possibilità della 
missione.  

Anche il vangelo odierno ritorna 
sull'importanza del rapporto profondo e 
personale con Gesù: l' apostolo, ma an-
che ciascuno di noi chiamato ad essere te-
stimone con la propria vita, è essenzial-
mente una persona in comunione profonda 
con il suo Signore.  

Come possiamo essere uniti al Signo-
re?  

Certamente è suo dono da accogliere e 
custodire nel cuore. Ma è anche frutto della 
nostra disponibilità: attraverso  i sacra-
menti e la preghiera, che ci innalza al cuore 
di Gesù e permette al nostro cuore di batte-
re all'unisono con il suo. Attraverso l'acco-
gliere e mettere in pratica la parola del Si-
gnore.  

Attraverso poi la carità vissuta nella 
certezza che quello che facciamo agli altri 
lo facciamo a Gesù. 

19 luglio 2015 - 16a domenica t. o. 
Ger 23,1-6 / Ef 2,13-18 / Gv 6,1-15 

    I discepoli si erano dispersi in giro per 
i villaggi della Galilea; ora si raccolgono 

nuovamente intorno 
a Gesù.  

    Egli è la fonte del-
la loro missione; è 
Lui il mandante che 
ha loro affidato la 
continuazione della 
sua missione. Ed essi 
fanno un buon tiroci-
nio. Ma è ancora il 
tempo della forma-

zione: perciò è necessario che i discepoli 
stiano con Gesù, perché questo è il primo 
fine per cui li ha chiamati.  

È bello vedere gli apostoli che ritornano 
da Gesù e raccontano le loro prime espe-
rienze di missionari. Dal racconto si in-
tuisce che sono contenti ed entusiasti di co-
me sono andate le cose. Gesù, uomo cor-
diale e sensibile, propone loro un momento 
di tranquillità e di riposo; li invita a ritirarsi 
“presso se stessi”, nella propria interiorità. I 

l luogo “deserto” può aiutare a ritrovare 
la quiete e la giusta relazione con sé e il 
Signore stesso. Hanno bisogno di r iposo a 
causa del lavoro che hanno svolto, ma so-
prattutto hanno bisogno di ritrovare l'equili-
brio della loro persona e delle loro relazio-
ni. Gesù, attento osservatore degli altri, per-
cepisce che i suoi amici hanno bisogno di 
questo tempo “ricreativo”.  

Quante volte anche per noi c'è la neces-
sità del riposo e della solitudine per non la-
sciarci dominare dalle attività, dimentican-
do la vita interiore e tralasciando la relazio-
ne profonda e vitale con la sorgente, che è 
Dio Padre. Lo “stare con Gesù” è pur sem-
pre il valore fondamentale e ciò che dà sen-
so pieno alla vita.  

Proviamo in questa settimana 
“ritornare” spesso dal Signore Gesù per 
fa partire da Lui ogni nostra azione per poi 
ridonarla a Lui. 

 

Gesù chiamò 
a sé i Dodici 

(Mc 6,7)  
Venite in di-
sparte…  ri-
posatevi un 

po’ (Mc 6,31) 



 

 

Lunedì 20/07/2015 

ore 19.00 - Villa: Per il Popolo. 

Martedì 21/07/2015                                                              

ore 19.00 - Villa: Per il Popolo. 

 

Mercoledì 22/07/2015: Santa Maria Maddalena M - b                                                        

ore 20.45 - Villa: Per la Comunità Parrocchiale. 

Segue: Incontro di Famiglia 

ore 19.00 - Soccorso: Def. Biti e Tommasa Palmonti. 

Venerdì 24/07/2015                                                           

Settimanale     12 - 26/07/2015 

Sabato 25/07/2015: San Giacomo, apostolo                                                        
ore 18,30 - Villa: Ugo Alunno Ricci/                                        

Margherita Gunnellini  

Domenica 26/07/2015 

XVII del Tempo Ordinario 
ore 10,00 - Soccorso:  Delmo e Alunni Maria Cep-

pitelli/Umberto Moroni 

 

ore 11,15 - Villa: per il Popolo 
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Sabato 11/07/2015                                                        
San Benedetto, abate, patrono d’Europa 

ore 18,30 - Villa: Per il Popolo  

Domenica 12/07/2015 

XV del Tempo Ordinario 

ore 10,00 - Soccorso:  Elena e Renato 
Polidori/Fernanda e Bruno Paolantoni 

ore 11,15 - Villa: per il Popolo 

  

Domenica 19/07/2015 

XVI del Tempo Ordinario 
ore 10.00 - Soccorso: Dino Ceccarelli (d. Giorgio) 

 

18.30 - S. MESSA c/o Az. Pucciarella  
segue piccolo  rinfresco 

 

Fare   
Riferimento  

a don Stefano:  
347.1509850  

 


